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Sabina; produzione record però manca la manodopera 

Tante olive, ma quante ne 
resteranno sugli alberi? 
Servono mille 
raccoglitori, 
e qualcuno 

propone che... 
Un assessore: «Utilizzare i duemila ope
rai del Reatino in cassa integrazione» 

Stracciati tutti ì record que
st'anno in Sabina in fatto di 
produzione di olive, ben 400 
mila quintali, si calcola. Con 
una resa media del 18°o. se ne 
ricaveranno circa 72 mila 
quintali d'olio. Una grande 
ricchezza, che però sarà sfrut
tata solo in parte. Molte olive 
resteranno sugli alberi a fare 
la felicità dei tordi. Il motivo'' 
Più di uno, questi: da una par
te l'endemica carenza di ma
nodopera, dall'altra la ten
denza dei proprietari medio 
grandi a raccogliere soltanto 
la quantità di olive compatibi

le con l'esigenza di commer
cializzare il prodotto ad un 
prezzo remunerativo, e cioè, 
almeno, a 4 mila lire il chilo. 

Questo secondo aspetto ri
manda a problemi più genera
li, ma è sicuramente seconda
rio. Il grattacapo vero è quello 
degli almeno mille raccoglito
ri di olive che mancano all'ap
pello: tanti sono infatti i sala
riati agricoli che occorrereb
bero, ma è difficile trovarne in 
bassa Sabina. Le braccia buo
ne hanno preso un'altra stra
da. sono nei cantieri edili ro
mani. e — i colletti bianchi — 

nei ministeri e nel parastato. 
In questi centri-dormitorio, il 
giorno rimangono soltanto i 
vecchi e i bambini. 

A problema eccezionale, ri
sposta eccezionale. L'assessore 
provinciale Giuseppe Bellini 
ha proposto alle organizzazio
ni sindacali di mandare sulle 
verdi colline sabine un contin
gente dei duemila operai oggi 
in cassa integrazione del Rea
tino. Una proposta coraggiosa, 
ma impraticabile, secondo la 
federazione sindacale unita
ria, per la quale non si potreb
be retribuire il lavoro prestato 

alle dipendenze di un privato 
con l'integrazione salariale 
INPS. L'idea di Bellini, co
munque, sta facendo discute
re. Intanto, però, di proposta 
ne è arrivata anche un'altra: si 
potrebbero coinvolgere anche 
i giovani tossicodipendenti del 
centro antidroga. 

Per adesso, in ogni caso, tut
to lascia credere che almeno 
metà dei 400 mila quintali di 
olive sia destinato a marcire su 
quei grandi alberi, contorti e 
rugosi, dei colli della Sabina. 

c. eu. 

COMUNE DI SANT'ORESTE 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

i l Comune di San'Oreste indirà quanto prima una 
licitazione privata, ai sensi dell'art. 1 - Lettera C - con 
il metodo di cui all'art. 3 della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14, 
per l'appalto dei lavori di rifacimento della condotta di 
adduzione dell'acqua dalla sorgente di «Fontane Nuo
ve», dell'importo a base d'asta di L. 171.493.402. 

Le ditte interessate in possesso dei requisiti di legge, 
possono presentare domanda entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso All'albo 
Pretorio del Comune. 

Sant'Oreste. Ti 11 /1 /1982 

IL SINDACO 

Terminillo boom 
anche se tuffo 

è sempre più caro 
Nei week-end si arriva a 35.000 presenze 
Gli aumenti ingiustificati delle tariffe 

RECORD 
CONFEZIONI IMPERMEABILI 

Via Cola di Rienzo. 216 

HA INIZIATO LA VENDITA DEI 

SALDI 
a tota le esaurimento merce autunno/ inverno 

Facis - San Remo - ecc. 

sconti fino al 50% 
Comurx effettuata * sens» Legge 8 0 

Lasciatosi alle spalle ormai il 
periodo clou della stagione, il 
Terminillo continua ad essere 
frequentatissimo. Dopo il 
boom di fine anno (45 mila le 
presenze, sostiene l'Ente pro
vinciale per il turismo), conti
nua il mtrendw positivo. Le 
strutture ricettive, turistiche, 
ricreative sono quello che sono, 
i prezzi alle stelle frustrano il 
pio desiderio di fare dello sci 
uno sport di massa, ma tanti 
turisti — romani, perugini, a-
quilani, ascolani — hanno di
mostrato di preferire ancora la 
montagna di Roma. Nonostan
te tutto. 

Nei week-end col bel tempo 
si arriva agevolmente a 30-35 
mila presenze: una vera città, 
congestionata dagli ingorghi e 
stravolta dal traffico. L'anar
chia regna sovrana nella stazio
ne turistica terminillese. Un e-
sempio: la società che gestisce 
praticamente in regime di mo
nopolio la maggior parte dei 
dodici impianti di risalita, pro
prio sotto Natale ha aumentato 
a dismisura il costo del senizio, 
fino a raggiungere un livello 
giudicato esoso dai turisti e da
gli altri operatori. 

Solo dopo le feste, il sindaco 
di Rieti ha ingiunto alla società 

di ripristinare le vecchie tariffe: 
non c'era stata alcuna delibera 
del consiglio comunale che au
torizzasse di ritoccarle. Una ve
ra beffa; insomma, aumenti ed 
ancora aumenti negli alberghi, 
nei ristoranti, nei negozi, in me
dia tutto è rincarato di un buon 
20 rc rispetto a otto mesi fa. 
Eppure la gente è davvero tan
ta: con l'equipaggiamento ulti
mo grido, gli sci diventati un 
nuovo *status simbol*. Affolla
tissime le stazioni di risalita al 
solito insufficienti, anche per
ché, brevi come sono le piste, la 
maggior parte del tempo lo 
sciatore lo spende per mettersi 
in fila e risalire in quota, men
tre le discese vengono bruciate 
in pochi minuti. Infatti il mas
simo dislix-ello è di appena 500 
metri, dalla stazione superiore 
della seggiovia alle Carbonare. 
E per fortuna, ben scarso lavo
ro ha avuto il posto di pronto 
soccorso: così inadeguato e fra
gile com'è, questa struttura, a-
vrebbe presto fatto *tilt*. 

Il Terminillo, così, tira avan
ti come può, senza una vera po
litica turistica, che non c'è mai 
stata. Al contrario, la specula
zione edilizia non disarma mai. 

c.eu. 

AFFARI ASCONA? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 
Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari Opel, 
presso i dieci saloni Autoimport di Roma. 

Roma: Vìa Salaria, 721 - Via Corsica, 13 - Vìa Veruna, 41 
Vìa O. da Gubbio, 209 - Viale Aventino, 15 

P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminia, 478, - Vìa A. Graf, 81 
Vìa ftenestina, 1205 (1200 mt oltre il G.RA) - P.zza Roberto Malatesta, 21 

Ringraziamento 
La famiglia Bosso'etti rmgraria • com
pagni ed amici che hanno partecipato 
al taro dokye per la scomparsa del 
FIGLIO 

AUTOMERCATO 

SIBER 
AUTO NUOVE E D OCCASIONE 

VIA TOURmA t24'a ftOMA m «31839 

Editori Riuniti 
enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 
voi. XI Indici 
Si conclude l'impor
tante opera diretta 
da Lucio Lombardo 
Radice. 

Di dove in Quando 

Bruitene 
borghesi 

viste 
da Grosz 

GEORGI-: GROSZ • Galleria 
Giulia, via Giulia 148; fino al 
31 gennaio; ore 10/13 e 17/20. 

Per celti artisti di occhio e 
pensieri necessari e spietati si 
può dire che ì più tragici con
flitti di classe e la degenera
zione stessei degli mdividi agi
scono e la degenerazione stes
sa degli individui agiscono da 
combustibile che porta i mate
riali della storia e dell'esisten
za a una incandescenza di fu
sione che riesce a fa.re una tra
sparenza assoluta E il caso di 
George Grosz, di Otto Dix e, in 
vario modo, di tutti quegli ar
tisti realisti dentro u «clima» 
tedesco sociale e artistico della 
«Nuova Oggettività», fino ad 
Hans e Lea Grundig e a Franz 
Radziwill Ci sono, poi, degli 
anni terribili che quella che 
Grosz d^se e disegnò come 
«bruttezza dei tedeschi» viene 
messa a fuoco con una verità e 
un'immaginazione grafica an
cor oggi vive e ammonitrici 
per i tempi nostri. 

Tra il 1922 e il 1925. ad e-
sempio vengono incisi e stam
pati due grandiosi documenti 
poetici sulla Germania della 
guerra perduta, della lotta di 
classe, degli Spartachisti, della 
lenta rimonta borghese e na
zionalista che, dentro la Re-
Pubblica di Weimar, porta ai-

assassinio di Rosa Luxem-
burg e Karl Liebknecht e al 

fdebiscito nazista. Si tratta del-
c cento litografie di George 

Grosz per «Ecce Homo» del 
1922-23 e delle cinquanta ac
quetarti di Otto Dix per «La 
guerra» del 1925- è. torse, il 

momento della massima tra
sparenza del mondo fatta dal 
di dentro della lotta di classe 
in Germania. 

Per la prima volta a Roma, 
una galleria privata espone 1' 
integrale di «Ecce Homo» e 
dell'altra serie di Grosz «Klei-
ne Grosz-Mappe» del 1916-17 
assieme a un bel gruppo di di
segni e acquarelli tra il 1910 e 
il 1937. Per questi fogli dise
gnati e stampati Grosz, in vita. 
raccolse una quantità di pro
cessi e condanne. Ma bisogna 
aggiungere che, quando nel 
nostro dopoguerra, una parte 
di questi fogli entrò in Italia, 
anche qui si moltiplicarono i 
processi per «oscenità» e offese 
alla religione, ecc. La storia 
del tanto contrastato cammino 
dell'arte del segno di Grosz 
era cominciata con il movi
mento dada e con la versione 
berlinese «bolscevica» del da
da antiborghese, antiartistico, 
contro la guerra 

Grosz odiava certo la classe 
borghese e i militari del gran
de macello — come scrive in 
catalgo giustamente Maurizio 
Calvesi — ma l'odio non sa
rebbe bastato a guidare lo 
sguardo e la moralità nel caos 
tedesco se Grosz non avesse 
realizzato un tipo di immagine 
di intervento nella lotta di 
classe facendo tesoro ma an
dando oltre le novità delle a-
vanguardie futurista, dada, e-
spressionista e anche metafisi
ca e, allo stesso tempo, risco
prendo le radici tedesche di 
un particolare modo di dise
gnare e incidere, con estrema 

sensibilità per le differenze, 
che era stato di DUrer. GrUne-
wald, Cranach, Baldung 
Green, Altdorfer , i riformati 
del Cinquecento. Insomma 
Grosz, e anche Dix, ha inven
tato e usato un linguaggio gra
fico nuovo per una situazione 
nuova. Con un paradosso si po
trebbe dire che disegna e inci
de con la chiarezza e la traspa
renza e la necessità dei greci 
pittori dei vasi. Per Grosz il se
gno, infinita varietà e inven
zione delle linee, è uno straor
dinario pennino di sismografo 
della società e degli uomini 
degli anni venti. Da Grosz so
no nati tanti illustratori ma lui 
non è un illustratore bensì uno 
che svela come stanno davve
ro le cose nella città tedesca 
nel cuore dell'Europa. Da quel 
violento accusatore che era 
Grosz ebbe a dire che in quegli 
anni di fuoco e di mssacri un 

Paul Klee si dilettasse a rica
mare all'uncinetto. Noi sap
piamo che col suo uncinetto 
Klee andava tirando fuori tan
to di quel filo misterioso di cui 
è fatto l'uomo dentro. Ma il 
giudizio di Grosz dà la tempe
ratura della battaglia che si 
combatteva allora. 

La sorpresa, poi, è che certi 
piccoli fogli di visioni di città 
con folle disperate e feroci so
no disegnati con una tale pu
rezza assoluta da Grosz che 
trovano il parallelo soltanto in 
certi piccoli fogli di Klee. Un 
illustratore lo si può datare fa
cilmente; un Grosz, no. Per
ché la gran parte dei ti umani 
da lui disegnati negli anni ber
linesi sono oggi in circolazione 
da noi, nelle nostre strade con 
piccole variazioni di abbiglia
mento. Grosz ha girato per 
strade, caserme, case e bordel
li tedeschi come un architetto 

o un antropologo o un anato
mista di Morgue che volesse 
prendere chiaramente le mi
sure a tutto, e senza farsi di
strarre. E ha fatto un suo fan
tastico identikit di una classe 
borghese e piccolo-borghese, 
con tutti i suoi tipi e i e sue ma
nie grandi e piccole, cosi «fred
do» e impietoso che ancor oggi 
ci torna di somma utilità poeti- • 
ca e politica. 

Che, poi, con lui la pittura 
abbia trovato il puntò di in
candescenza del suo potere di 
analisi e d'immaginazione 
proprio dentro la strada e la 
politicità più dura, è un fatto 
da ripensare con calma, molta 
calma ora che in tanti vanno 
verso il selvaggio, il magico, il 
primario, il grembo misterioso 
che starebbe oltre la fine della 
storia e della politica della tra
sformazione rivoluzionaria. 

Dario M i c a c c h ì 

Impresa con rischio per Franklin Aalders 

Freddo, nudo e bagnato 
così (se riesce) 

ti servo il performer 

Il telone di plastica si rom
pe e Franklin Aalders, con* 
trariamente alle sue intenzio
ni di performer, cade per ter» 
ra per fortuna indenne. L'ap
plauso arriva lo stesso e, con
venzionalmente, più caloro
so: al Civis, pubblico studen
tesco, fra artista e publico s'è 
g:a instaurata una certa com
plicità venata da un po' di 
scetticismo. 

Aalders e un epigono della 
body-art, della genia dei peri
coli pubblici pacificisti. Nato 
ad Amsterdam, circa trenten
ne, residente ad Anrheim, si 
porta in giro per citta baiti» 
che allestendo provocazioni e 
dimostrazioni discretamente 
singolari. 

Per Roma c'è «Performan
ce novv», un'azione che consi
ste nello svuotamento pro
gressivo d'un telone dì gom

ma, che è sospeso al soffitto e, 
come un'amaca, lo contiene, 
immerso in qualche litro 
d'acqua. 

La suspense, si diceva, si 
rompe ai primi istanti: lo 
sfortunato artista, nudo nella 
sera gelata, riesce appena a 
comunicare il senso d'un'im-
mmagine fetale, che si defini
sce man mano che l'acqua 
sprizza dai troppi fori e il telo
ne si dilata. 

Prima, è stato il turno d'u
na serie di super8 e diapositi
ve che hanno mostrato que
st'anno che ama il gesso a 
presa rapida, il neon, la carta 
e li usa da «scultore-sociale»: 
va a Berlino e -rompe» il mu
ro, torna a Arnheim e il mu
ro, in forma di colonna, lo er
ge intorno a se stesso, rima
nendo tre giorni fuori, o mol
to dentro, il mondo. 

-La tragedia di Venezia» (è 
in Italia per la terza volta, a 
Roma la seconda) è il titolo 
d'un super8 muto, quasi una 
•comica», con l'artista che 
spinge acqua dalla laguna, a 
bracciate, sul pontile, sotto i 
piedi di turisti indìffenti. 

Aalders, percepiva il pub
blico dell'altra sera che poi a-
vrebbe applaudito, è one
stamente ed estrosamente te
so a contrastare la minaccia 
dell'apocalisse, però con siste
mi già sperimentati, che tut-
fai più risultano simpatica
mente noti. Qualora si repli
casse (a telone riparato, cioè), 
è conveniente munirsi di cap
potto. 

rn. s . p. 

NELLA FOTO: Una delle per-
formances di Franklin Aalders 

Il teatro dell'Orologio apre con Boll 

Clown, attore, regista, 
ecco Flavio Bucci 

per tre volte in scena 
La geografìa teatrale ro

mana, in questi ultimi tempi, 
è particolarmente mobile. Il 
teatro sta morendo, il teatro 
è vivo, il teatro è in crisi, il 
teatro attraversa il suo mi
glior periodo di espansione... 
la cosa non è troppo chiara. 
Di certo c'è solo la continua 
nascita di nuovi palcoscenici 
e la continua chiusura di al
tri. Così oggi c'è da salutare 
l'apertura del Teatro dell'O
rologio, in pieno centro di 
Roma, un nuovo spazio che 
prevede niente meno che tre 
sale completamente attrez
zate. Una detta «Sala Gran
de» affidata alle cure di Ma- -
rio Moretti e Augusto Zuc-
chi, una, definita «Caffè-
Teatro» gestita da Lorenzo 
Salveti e Paolo Terni e un'ul
tima, il «Teatro-Lavoro» sot
to la guida vigile di Valenti
no Orfeo. 

Il debutto, dicevamo, è per 
stasera: nella Sala Grande 
verrà presentato Opinioni di 
un clown da Heinrich Boll, 
interpretazione e regia di 
Flavio Bucci, riduzione tea
trale di Mario Moretti. Nei 
prossimi mesi, comunque, 
nello stesso spazio arrive
ranno anche L'isola dell'orso, 
recital musicale di Duilio 
Del Prete, Metamorfosi con 
Edmonda Aldini, Tre farse 
presentate dal Gruppo Nuo
va Napoli 77, quindi Lucciole 
di Lucia e Paolo Poli da Pa
lazzeschi, Arlecchino e il suo 
principe di Marivaux con 
Paolo Ferrari e Laura Ta-
vantl e infine Artemisia, un 
lavoro dedicato alia pittrice 
Artemisia Gentileschi, di Vi
ta Accanii e Valeria Moretti, 
con la scena dì Carla Accar-
di. 

Ma il pezzo forte, per ora, è 
rappresentato dal debutto 

registico di Flavio Bucci, at
tore superattivo tra cinema e 
televisione che ogni tanto rsì 
concede* anche al teatro. 
Stavolta, però, lo fa in gran
de; vale a dire affrontando 1* 
allestimento di un testo nar
rativo tutt'altro che facile da 
rendere • sul palcoscenico. 
«Recito nel ruolo del clown 
Hans Scheien questo perso
naggio, che in fondo è un e-
marginato, mi permette di 
continuare il mio discorso di 
attore "emarginato" pur con 
motivi diversi», ha detto Fla
vio Bucci di questa sua nuo
va interpretazione. Mentre, 
riferendosi al suo inconsueto 
impegno nelle vesti di regi
sta, ha spiegato che proprio 
la sua presenza quale primo 
interprete ha offerto mag
gior semplicità ad un lavoro 
che altrimenti sarebbe stato 
quasi impossibile. Tra gli al
tri interpreti, comunque, fi
gurano anche Micaela Pi-
gnatelli e Franco Russel. 

Mostro 
d'arte 

all'Università 
Oggi alle ore 17 all'Univer

sità. nei nuovi locali dell'Isti
tuto di Storia dell'Arte Medie
vale e Moderna si apre la mo
stra di arte contemporanea 
«Generazioni a confronto» con 
opere di una cinquantina di 
autori da Burri a Guttuso. da 
Fontana a Bacon, da Vedova a 
Rothko. da Penili a Schifano, 
da Capogrossi a Tancredi e a 
molti altri. La mostra resterà 
aperta fino al 22 gennaio. 

Dopo la lunga pausa delle feste natalizie 

La macchina della musica 
ricomincia a girare... 

Tra gli avvenimenti di maggior spicco la Tosca e il Marco Spada con Nureyev 

Si rimette finalmente a gi
rare. dopo la pausa natalizia, la 
macchina della musica a Ro
ma Al Teatro dell'Opera — 
che in realtà non si è concesso 
alcun riposo — continuano a 
fare il tutto esaurito le repli
che di Tosca, l'opera di Pucci
ni splendidamente diretta da 
Gianluigi Gelmetti. e quelle 
del Marco Spada, il balletto su 
musiche di Aubcr nel quale si 
alternano con successo il gran
de Nureyev e l'astro nascente 
Raffaele Paganini 

Riapre ai concerti della Fi
larmonica il Teatro Olimpico, 
con Uto Ughi nella veste — 
che ormai gli sta diventando 

usuale — di direttore e solista; 
terrà due concerti mercoledì e 
giovedì Ma attenzione: l'ora
no dell'Olimpico è anticipato 
alle ore 20.45. 

Programma modificato do
menica a Santa Cecilia: il bas
so Nesterenko non viene ed al 
suo posto si esibisce il pianista 
Giuseppe La Licata. 

STASERA Santa Cecilia 
ore 19 30: direttore Pierluigi 
Urbim. Musiche di Salviucci, 
Chopin e Bottesini. Aula Ma
gna dell'Università ore 20 30. 
orchestra da camera australia
na. Musiche di Mozart. Dvo
rak. Bartók. 

DOMANI. Teatro delPOpe-

ra ore 20 30. Tosca, di Giaco
mo Puccini, replica Teatro O-
limpico ore 20.45: Uto Ughi, 
direttore e solista. Musiche di 
Bach. Beethoven, Mozart. Or
chestra da camera dell'Acca
demia di S. Cecilia. 

GIOVEDÌ. CIMA (chiesa di 
S. Rocco, piazza Augusto Im
peratore) ore 20.45 Paolo Ca
pirci. flauto dolce, R. Alessan
drini, cembalo. Musiche italia
ne e inglesi del Seicento. Tea
tro Olimpico ore 20.45: Uto U-
ghi. replica. Gonfalone ore 
21.15- pianista Jean Francois 
Antonioli. Musiche di Beetho
ven. Schumann. Perrin, Cho
pin, Debussy. Centro romano 

chitarra ore 21.15. Pianista 
Gerardo Gandini. Musiche di 
autori latino-americani d'oggi. 

VENERDÌ. Santa Cecilia 
(via dei Greci) ore 21:1 solisti 
della Filarmonica di Berlino. 
Musiche di Mozart, Rouselle, 
Beethoven. Rossini. Santa Ce
cilia (Teatro Don Bosco, via 
Publio Valerio) ore 21: Quar
tetto Beethoven di Mosca. Mu
siche di Haydn, Sciostakovic, 
Schubert. 

SABATO. Istituzione Uni
versitaria (via Bolzano) ore 
17 30: Pianista Michael Dal-
berto. Musiche di Beethoven, 
Schumann, Fauré, Chopin. 
Teatro dell'Opera ore 18: To

sca di Giacomo Puccini, repli
ca. Auditorium RAI ore 21: 
Direttore Jerzy Semkov. Mu
siche di Haydn e Bruckner (9* 
Sinfonia). 

DOMENICA. Santa Cecilia 
'(via della Conciliazione) ore 
17.30: Direttore Hubert Sou-
dant, pianista Giuseppe La Li
cata. Musiche di Schubert, Ra-
chmaninov, Ciaikovski. CIMA 
(Chiesa di S. Rocco) ore 20.45: 
musiche di Haydn e Mozart. 

LUNEDI. Santa Cecilia (via 
della Conciliazione) ore 21: re
plica del concerto di domeni
ca. 

c. cr. 
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